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1. Motivazioni per l’attivazione del CdS 

Sulla base della discussione svolta nel Consiglio del Dipartimento di Biologia, nel Consiglio 

Interclasse di Biologia (CIBIO) e nella Commissione Paritetica Docenti-Studenti e degli 

input ricevuti attraverso le consultazioni con le parti sociali, per l’a.a. 2023/24, si è ritenuto 

di procedere alla richiesta d’istituzione di un Corso di Studi in Biologia Marina della classe 

LM-6 (Biologia).  

 

1.1 Analisi degli esiti occupazionali dei laureati nella classe LM6 

Nell'Ateneo barese sono attivi, da oltre un decennio, tre corsi di laurea della classe LM-6 

con obiettivi formativi marcatamente distinti in tre dei principali ambiti della biologia: 

biosanitario, cellulare-molecolare e ambientale. L'analisi degli indicatori dei corsi della 

classe LM-6 dell'Ateneo barese, considerati nel loro insieme, indica un'attrattività 

soddisfacente dei corsi. Il numero di avvii di carriera (iC00a), per i tre corsi considerati nel 

loro insieme, è rimasto stabile nel triennio 2019-2021 (80 nel 2021), anche se inferiore al 

valore dell'area geografica di riferimento (122 nel 2021) o nazionale (138 nel 2021). Il 90% 

dei laureandi si dichiara soddisfatto dell'offerta formativa (iC25). Tuttavia, il maggior 

numero degli avvii di carriera si registra nel corso del settore biosanitario (47 nel 2021) 

rispetto ai corsi degli ambiti cellulare-molecolare e ambientale che rappresentano settori 

di interesse più ristretto, anche a livello nazionale. 

I dati rilevati da Almalaurea relativi all'occupazione dei laureati (iC07, iC26) non evidenzia 

differenze marcate fra i tre corsi di laurea della classe LM-6 dell'Ateneo barese in cui, a 3 

anni dalla laurea, circa il 75% dei laureati, anche se in ambiti molto diversi, dichiara di avere 

un'attività lavorativa o formativa retribuita. 
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Considerando l'esiguo numero di corsi di laurea in biologia marina o assimilabili a livello 

nazionale (9) e il numero generalmente basso di studenti immatricolati, non è possibile 

basare la scelta di attivare il nuovo corso di Biologia Marina su robusti dati statistici relativi 

all'occupazione dei laureati o studi di settore.  

Il primo centro di eccellenza di formazione e ricerca in Biologia Marina in Italia è stato 

creato nel 2003-04 presso l’Università Politecnica delle Marche (UNIVPM). Il corso di 

Biologia Marina della classe LM-6 di UNIVPM annovera il numero più elevato di iscritti 

totali in Biologia Marina (n. 125 nel 2021) rispetto alle altre sedi universitarie italiane che 

registrano numeri molto inferiori (37 per l’Università di Padova, 35 per l’Università di 

Bologna ed inferiore a 20 negli altri Atenei). I dati disponibili su Almalaurea 2021 indicano 

che su 24 laureati in Biologia Marina presso UNIVP, a tre anni dalla laurea, il 50% lavora 

e il 25% è impegnato in attività formativa post-universitaria. 

 

1.2 Motivazioni culturali e professionali  

In un contesto in cui l'Ateneo barese ha consolidate competenze in vari ambiti della 

biologia, l'attivazione del corso LM-6 di Biologia Marina risponde ad una forte esigenza 

culturale e professionale maturata negli ultimi anni rispetto alle esigenze del territorio 

pugliese. 

In particolare, tale richiesta sorge da varie e congruenti motivazioni:  

i) Una forte vocazione e potenzialità del territorio legata al mare e alle sue risorse. 

La Puglia con i suoi oltre 1000 km di costa, posizionata, tra Mare Adriatico e 

Mar Ionio, al centro del Mediterraneo, è inserita, come altre regioni e Paesi 

europei, in programmazioni strategiche previste dalla Blue Growth/Blue 

Economy e riguardanti differenti settori produttivi (portualità, navigazione 
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commerciale e turistica, turismo costiero, balneazione, pesca, acquacoltura, 

produzione di energia rinnovabile in mare, protezione delle coste, ripristino e 

conservazione della biodiversità attraverso aree marine protette, bio-rimedio 

ambientale, fruizione di beni ambientali;  

ii) Il contesto multi-produttivo e multi-operativo che non riguarda soltanto la 

Puglia, ma l’intero Mediterraneo e i mari europei, mira a prospettive di sviluppo 

sostenibile che, per essere tale, deve implicare al tempo stesso programmi di 

monitoraggio e controllo della qualità dell’ambiente marino e delle sue risorse, 

in accordo con diverse Direttive Europee;  

iii)  Per i differenti settori produttivi e per quelli connessi al controllo ambientale e 

alla gestione delle sue risorse esiste un’importante e urgente richiesta da parte 

delle diverse amministrazioni e dei differenti stakeholders su scala regionale, 

nazionale e internazionale; 

iv) In tali ambiti si interseca anche il settore della ricerca scientifica e qualificate 

competenze presenti nel Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente 

operano a livello locale ed europeo;  

v) A fronte di tale realtà, è molto forte l’interesse da parte degli studenti che, 

terminati i corsi triennali inerenti le scienze biologiche, naturali e ambientali, 

spesso si iscrivono in altre sedi universitarie per completare un percorso 

formativo in Biologia Marina, ben sapendo che la figura professionale del 

biologo marino risponderebbe alla domanda che proviene dalle suddette 

esigenze nazionali e internazionali e che riguardano la gestione e la salvaguardia 

dell’ambiente marino. 
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Sulla base di queste premesse è stato avviato il processo per l'introduzione nel percorso 

formativo delle lauree in Biologia di un corso di laurea magistrale in Biologia Marina. 

 

1.3 Profilo del Corso di Laurea in Biologia Marina 

Il Corso di Laurea Magistrale in “Biologia Marina” ha l'obiettivo di formare laureati 

magistrali con competenze approfondite sui processi biologici ed ecologici riguardanti 

l’ambiente marino, fornendo la conoscenza delle metodologie per il campionamento e 

l’identificazione degli organismi marini e per l’analisi delle popolazioni e delle comunità 

negli ecosistemi marini. Il corso affronta, inoltre, temi sulla tutela dell’ambiente marino e 

delle sue risorse, sulla gestione delle criticità generate dalle attività umane, dall’acquacoltura 

alla pesca, dalle specie invasive ai cambiamenti climatici. Attraverso la qualità della 

formazione e le attività pratiche legate al tirocinio e alla preparazione della tesi 

sperimentale, il CdS è in grado di fornire completa padronanza del metodo scientifico 

d’indagine, rendendo i laureati magistrali capaci di lavorare con ampia autonomia, 

assumendo anche ruoli di responsabilità, in vari ambiti, fra cui strutture ed enti pubblici e 

privati che si occupano del controllo delle coste, della qualità delle acque marine, della 

gestione delle risorse biologiche, dei parchi e delle aree marine protette. Inoltre, attraverso 

questo CdS potranno formarsi professionisti che possono operare in acquari e in percorsi 

educativi museologici associati, nel campo del monitoraggio e risanamento ambientale in 

campo marino e della produzione di organismi marini in impianti di acquacoltura e 

maricoltura sotto il profilo del controllo dell’impatto ambientale.  
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2. Analisi della domanda di formazione 

L’analisi della domanda di formazione è avvenuta attraverso la consultazione con le 

organizzazioni rappresentative a livello nazionale della produzione di beni e servizi e delle 

professioni nell’area della Biologia. 

Nel 2022, le consultazioni delle parti sociali sono state effettuate in modalità non 

presenziali. Sono stati contattati membri di ordini professionali ed associazioni di settore, 

cui è stato richiesto di esprimersi sul percorso formativo attraverso un Questionario di 

Valutazione. Da questa prima consultazione generale sui corsi LM-6 di Biologia è emersa 

l’esigenza di istituzione di un nuovo corso in Biologia Marina, per soddisfare le istanze 

provenienti dal territorio e dalle realtà produttive. Tra le conoscenze ed il “saper fare” che 

ci si aspetta dal laureato in Biologia Marina, le parti sociali consultate mettono in evidenza 

una buona conoscenza della biodiversità in ambito vegetale e animale, così come le 

conoscenze pratiche sulle metodologie dei monitoraggi faunistici/botanici. Si evidenzia 

anche la necessità di lavoro di gruppo e la capacità esecutiva nella ricerca e nel 

monitoraggio. Tra gli obiettivi per la formazion di un laureato in Biologia Marina sono 

stati indicati le conoscenze trasversali legate alla biologia e alla chimica, la sensibilità 

ecologica e le competenze volte ad affrontare le recenti sfide legate al cambiamento 

climatico. Le capacità nelle attività di campo e la buona conoscenza della biodiversità si 

ritengono utili elementi per il lavoro di progettazione e programmazione dei piani di 

gestione. Il corso dovrà affrontare temi sulla tutela dell’ambiente marino e delle sue risorse, 

sulla gestione delle criticità generate dalle attività umane, quali acquacoltura, pesca, specie 

invasive e cambiamenti climatici. Complessivamente le parti sociali consultate concordano 

sul fatto che formare la figura del Biologo Marino sia una notevole opportunità. Secondo 

i pareri espressi, questa figura può trovare occupazione sia nell’accademia che negli enti di 
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ricerca pubblici e privati e nelle aziende operanti nel territorio. 

A questo primo incontro sono seguiti i lavori di progettazione del Corso di Studi da parte 

del CIBIO e del Dipartimento di Biologia. 

È stato quindi previsto un nuovo incontro con le parti sociali per presentare l’Offerta 

Formativa e valutare i fabbisogni formativi e gli sbocchi professionali di concerto con le 

realtà locali pubbliche e private nonché quelle associative. L'incontro mira a raccogliere 

proposte da parte delle istituzioni e degli attori sociali, allo scopo di arricchire l’offerta 

formativa con suggerimenti mirati ed efficaci provenienti dalle importanti esperienze di 

settore della Biologia del mare. 

In data 09/01/2023 si è tenuto, su piattaforma Teams, in modalità presenziale un incontro 

di consultazione tra i responsabili del CdS in Biologia Marina e i referenti delle parti 

interessate di cui al punto 4 delle Linee guida per la consultazione con le parti interessate 

approvate dal PQA il 15/03/2021.  

All’incontro erano presenti per il Corso di Studio: 

Prof. Luigi Palmieri, Direttore del Dipartimento di Bioscienze Biotecnologie e Ambiente  

Prof.ssa Maria Concetta de Pinto, Coordinatore del Consiglio Interclasse in Biologia (CIBIO) 

Prof. Giuseppe Corriero, Docente di Zoologia, già Direttore dell’ex Dipartimento di Biologia 

Prof.ssa Maria Mastrodonato, Docente di Istologia e membro della giunta del CIBIO 

Prof. Francesco Bruni, Docente di Biologia Molecolare e membro della giunta del CIBIO 

Prof. Gianfranco D’Onghia, Docente di Ecologia e membro del gruppo di riesame del CIBIO 

Prof. Carlo Pazzani, Docente di Microbiologia e membro del gruppo di riesame del CIBIO 

Prof.ssa Caterina Longo, Docente di Zoologia 

Prof. Francesco Mastrototaro, Docente di Zoologia 

Dott. Cataldo Pierri, Docente di Zoologia 

Dott.ssa Maria Mercurio, Docente di Zoologia 
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Per le parti interessate: 

PARTECIPANTE ENTE 

Dott. Nicola Ungaro 
Dirigente UOS Biologia Mare e Coste/Centro Regionale Mare, ARPA 
Puglia 

Dott.ssa Magda di Leo Responsabile CNR IRSA, Sezione TARANTO 

Dott.ssa Lucrezia Cilenti Ricercatore CNR IRBIM, Sezione LESINA 

CP Antonio Catino Comandante in seconda, Direzione Marittima di Bari - Guardia Costiera 

Dott.ssa Maria Fiore Referente Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, Regione Puglia 

Dott. Alessandro Ciccolella Direttore Area Marina Protetta Torre Guaceto 

Dott. Massimo Falleri Responsabile Divisione Sub - Mare Vivo (Roma)  

Riccardo Cifarelli Presidente Associazione Poseidon blu team (Molfetta)  

 

La discussione ha preso in esame: 

1. le motivazioni per l’attivazione del CdS 

2. le figure professionali che il CdS si prefigge di formare 

3. le competenze associate alle funzioni che si prevede che il laureato debba espletare 

4. gli sbocchi occupazionali 

5. gli obiettivi formativi specifici definiti per il CdS 

6. le attività formative che concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui al punto 5 

7. i risultati di apprendimento attesi 

 

Gli esponenti delle parti interessate hanno manifestato ampia approvazione 

sull’Istituzione del CdS, offrendo disponibilità alla collaborazione per accompagnare l’iter 

di approvazione, istituzione e gestione di questo CdS. In particolare, durante l’incontro è 

emerso quanto segue: 
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Il Dott. Ungaro, in rappresentanza dell’ARPA Puglia ha espresso una valutazione molto 

positiva del corso presentato, sottolineando la difficoltà nel reperire personale 

specializzato da impiegare nelle attività di monitoraggio che l’ARPA conduce nel rispetto 

delle attuali normative (Strategia Marina). Egli ha suggerito di potenziare gli insegnamenti 

per l’identificazione tassonomica, secondo il metodo morfologico, necessari per il 

monitoraggio del comparto marino. Inoltre, il Dott. Ungaro ha manifestato la disponibilità 

dell’ente per l’espletamento di tirocini formativi da parte degli studenti, che 

permetterebbero anche di implementare le collaborazioni con Il DBBA. 

Il Dott. Ciccolella, in rappresentanza dell’Area Marina Protetta Torre Guaceto, ha 

manifestato apprezzamento del CdS in Biologia Marina e, data la scarsa reperibilità di 

personale specializzato in ambito marino, ha suggerito di implementare l’attività formativa 

relativa al monitoraggio e all’interpretazione dei dati raccolti con strumentazioni specifiche 

(es. ROV, SSS, sonde multiparametriche etc). 

Il CP Catino, in rappresentanza della Capitaneria di Porto di Bari, ha espresso valutazione 

positiva per l’istituzione del nuovo CdS in Biologia Marina, utile per condividere ed 

ampliare la cultura del mare a diversi livelli. Egli si è reso disponibile ad avviare accordi e 

collaborazioni istituzionali da inserire anche nel percorso formativo, per l’espletamento, 

ad esempio, di tirocini formativi.  

Il Sig. Cifarelli, Presidente Associazione Poseidon blu team, ha espresso soddisfazione per 

la potenziale Istituzione di questo CdS, indicando come molti subacquei brevettati da loro 

abbiano intrapreso un percorso di studi universitari in Biologia Marina fuori regione. Egli 

ha indicato la disponibilità della Scuola sub a supporto delle attività di campo del CdS e 

nel rilascio di brevetti per le immersioni. 
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La Dott.ssa di Leo, in rappresentanza della Sezione Taranto del CNR IRSA ha dato un 

riscontro molto positivo per l’organizzazione del nuovo CdS, unico in Puglia, in quanto 

orientato a formare una figura professionale molto richiesta; in particolare apprezza 

l’attenzione che, nella programmazione del CdS, è stata posta verso le attività pratiche 

(attività di campo e/o laboratorio), che ritiene molto importanti per la formazione di 

personale specializzato nell’ambito della biologia marina. 

La Dott.ssa Cilenti, in rappresentanza della Sezione LESINA del CNR IRBIM, 

esprimendo apprezzamento per gli obiettivi e per il progetto formativo del CdS in Biologia 

Marina, ha dichiarato la disponibilità a stringere collaborazioni anche per l’organizzazione 

di summer school per lo studio degli ecosistemi lagunari e specie aliene, grazie anche alla 

rete di stakeholder che il CNR di Lesina ha sul territorio. Tuttavia, ella suggerisce di 

potenziare competenze in economia per la valorizzazione del capitale naturale. 

Il Dott. Falleri, della Divisione Sub - Mare Vivo (Roma), ha espresso un parere molto 

positivo sull’Istituzione del CdS in Biologia Marina, sottolineando la carenza di personale 

specializzato. Egli si è dichiarato disponibile a collaborare con il CdS, anche per attività di 

divulgazione e diffusione in collaborazione con capitanerie, diving e con subacquei tecnici 

specializzati. 

La dott.ssa Fiore, Referente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione 

Puglia, ha espresso parere positivo sulla Istituzione del CdS in Biologia Marina e ha 

auspicato un potenziamento delle collaborazioni in atto, anche in vista delle prossime 

attività di monitoraggio che la Regione è tenuta a svolgere nei prossimi mesi nell’ambito 

della Direttiva Habitat e tutta la Rete Natura 2000 in Puglia. Ella ha sottolineato 

l’importanza della multidisciplinarità e della visione generale del biologo marino con 

competenze anche in merito alla legislazione ambientale marina. 
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3. Analisi dei profili di competenze e dei risultati di 

apprendimento attesi 

 

Profilo professionale dei laureati  

I laureati magistrali in "Biologia Marina" possiedono approfondite conoscenze sulla 

biologia dei microrganismi e degli organismi vegetali e animali marini, sui descrittori 

tassonomici della biodiversità e sugli aspetti morfologici/funzionali, cellulari/molecolari 

ed ecologici della componente biotica dell’ecosistema marino. Tali conoscenze 

permettono di operare con autonomia in istituti di ricerca pubblici e privati dedicati al 

controllo delle coste, della qualità delle acque marine e dello stato delle risorse biologiche. 

I laureati in Biologia Marina potranno operare negli ambiti della formazione/educazione 

ambientale, in acquari, parchi e in aree marine protette, nonché in settori produttivi in cui 

siano richieste le suddette competenze.  

Competenze associate alla funzione  

I laureati magistrali in "Biologia Marina" avranno: 

- competenze in biologia dei microrganismi marini, organismi vegetali e animali marini per 

la conoscenza della biodiversità marina e dei beni e servizi ecosistemici che da essa 

derivano; 

- competenze di fisiologia e biochimica per la conoscenza dei processi che sottendono i 

fenomeni funzionali degli organismi e il loro adattamento all’ambiente marino;  

- competenze di genetica e biologia molecolare per l’identificazione molecolare della 

biodiversità marina; 
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- competenze di ecologia per l’analisi degli ecosistemi marini e delle condizioni di 

mantenimento della loro struttura e del loro funzionamento rispetto alle varie pressioni 

derivanti dalle differenti attività antropiche;  

- capacità di lavorare con autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e 

strutture; 

- capacità di trasporre conoscenze specializzate in messaggi comprensibili da un largo 

pubblico di utenti.  

Sbocchi occupazionali 

La laurea Magistrale in Biologia Marina intende formare specialisti nel campo della 

Biologia applicata alle Scienze del Mare. Il laureato in Biologia Marina ha prospettive di 

occupazione con funzione di responsabilità, consulenza e progettazione in Università e 

altri Enti di formazione e ricerca pubblici e privati che si occupino del controllo delle coste, 

della qualità delle acque marine e della gestione delle risorse biologiche, dei parchi e delle 

aree marine protette. I laureati in Biologia Marina potranno operare in acquari e in musei 

del mare, nel monitoraggio della biodiversità marina e delle condizioni ecosistemiche con 

attività di risanamento e conservazione di habitat e specie vulnerabili e nella produzione 

di organismi marini in impianti di acquacoltura e maricoltura sotto il profilo del controllo 

del loro impatto ambientale.  

I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno, 

come previsto dalla legislazione vigente, partecipare alle prove di ammissione per i percorsi 

di formazione per l'insegnamento secondario. 

Il corso di Laurea Magistrale in Biologia Marina prepara alla professione di (Codifiche 

ISTAT): 
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1. Biologi e professioni assimilate - (2.3.1.1.1)  

2. Ecologi - (2.3.1.1.7) 

3. Ricercatori e tecnici laureati nelle scienze biologiche - (2.6.2.2.1) 

 

Obiettivi formativi 

Nel rispetto degli obiettivi formativi qualificanti della classe di laurea LM-6, il Corso di 

Laurea Magistrale in Biologia Marina si propone di fornire competenze approfondite sui 

processi biologici ed ecologici riguardanti l’ambiente marino. Il corso affronta, inoltre, 

temi sulla tutela dell’ambiente marino e delle sue risorse, sulla gestione delle criticità 

generate dalle attività umane, dall’acquacoltura alla pesca, dalle specie invasive ai 

cambiamenti climatici. Attraverso la qualità della formazione, corredata da attività di 

campo e di laboratorio, il corso di studio è in grado di fornire le necessarie competenze 

teoriche e operative per rendere i laureati magistrali capaci di lavorare con profonda 

consapevolezza e ampia autonomia rispetto alle sfide che i cambiamenti globali 

impongono. 

Percorso formativo 

Il Corso ha una durata di due anni e comporta l'acquisizione di 120 crediti formativi 

universitari (CFU) per il conseguimento del titolo.  a) Nel primo anno di studi, il percorso 

formativo prevede l'acquisizione di solide conoscenze e competenze negli ambiti 

caratterizzanti la biologia del mare che comprendono le conoscenze più aggiornate sulla 

biodiversità marina, dai microrganismi alla flora e alla fauna, e la conoscenza dei 

meccanismi fisiologici e biochimici alla base dell’adattamento all’ambiente marino. In 

questa fase il corso prevede l’acquisizione delle metodologie d’indagine utilizzate in campo 

marino, con particolare riferimento alle tipologie di campionamento degli organismi 
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marini e alla loro identificazione, all’analisi delle popolazioni e delle comunità negli 

ecosistemi marini, da quelli più costieri a quelli più profondi. Il percorso formativo in 

questa fase è integrato da un numero congruo di CFU, afferenti a SSD delle discipline 

affini e integrative, che comprendono l’analisi delle diverse componenti oceanografiche. 

b) Nel secondo anno di studi il percorso formativo prevede l'acquisizione di conoscenze 

e competenze di discipline caratterizzanti, maggiormente mirate alla caratterizzazione 

specifica della figura professionale, affrontando temi riguardanti la biodiversità genetica e 

molecolare delle risorse marine e la tutela dell’ambiente marino attraverso l’analisi della 

biodiversità della vegetazione costiera e la valutazione e gestione delle risorse biologiche. 

c) Il percorso formativo si completa con un numero congruo di CFU destinati ad attività 

di campo e/o di laboratorio per le attività di tirocinio e per l'espletamento di una prova 

finale con la produzione di un elaborato in cui vengano riportati i risultati di una ricerca 

scientifica o tecnologica originale. 

La qualità della formazione è garantita da docenti coinvolti in progetti di ricerca nazionali 

e internazionali riguardanti gli organismi e gli ecosistemi marini, nonché dalle numerose 

interazioni esistenti che tali docenti hanno con enti, agenzie e commissioni nazionali e 

internazionali riguardanti la salvaguardia dell’ambiente marino e delle sue risorse. 

Risultati di apprendimento espressi tramite i Descrittori europei 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Acquisizione di competenze teoriche e operative con riferimento alla biologia dei 

microorganismi e degli organismi animali e vegetali delle comunità marine (planctoniche, 

bentoniche e nectoniche).  
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Approfondimento dei descrittori tassonomici, della biodiversità e degli aspetti 

morfologici/funzionali, cellulari/molecolari, ed ecologici della componente biotica 

dell’ecosistema marino.  

Acquisizione di competenze relative ai principi e meccanismi di biorisanamento in 

ambiente acquatico, ai principali indicatori biologici e agli indici di qualità dell'ambiente.  

Tali competenze saranno acquisite grazie alla frequenza di lezioni, e seminari previsti per 

ciascun settore scientifico disciplinare, dallo studio individuale e dalla verifica della loro 

comprensione attraverso esami scritti e/o orali. Particolarmente qualificante il periodo 

(della durata di circa un anno solare) trascorso in un laboratorio universitario o extra 

universitario per la preparazione della prova finale che prevede, oltre alla parte pratica, la 

quotidiana consultazione della più recente letteratura scientifica internazionale inerente 

all’argomento della tesi. L’ampia possibilità, prevista dal regolamento, di poter optare per 

attività didattiche a scelta in settori diversi da quelli previsti dall'ordinamento consente agli 

studenti di ampliare la loro formazione. 

Le conoscenze e la capacità di comprensione acquisite dagli studenti attraverso gli 

insegnamenti teorico-pratici saranno verificate alla fine di ogni attività formativa mediante 

opportuni strumenti didattici tra i quali: test di autovalutazione, prove in itinere e prova 

finale, anche con l'utilizzo di strumenti informatici. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

Le unità didattiche prevedono di norma la partecipazione obbligatoria, per almeno 1 

credito, a laboratori o attività di campo in cui, sotto la guida costante dei docenti, gli 

studenti devono personalmente usare la strumentazione messa a loro disposizione e 

seguire le varie fasi della sperimentazione. Questo garantirà una solida acquisizione di 
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competenze applicative multidisciplinari di tipo metodologico, tecnologico e strumentale 

per il controllo della componente biotica dell'ambiente marino, per l'adozione esperta di 

metodologie biomolecolari; per l'utilizzo di procedure metodologiche e strumentali ad 

ampio spettro per la ricerca biologica 

Autonomia di giudizio (Making judgments) 

Il percorso formativo consente di poter raggiungere una notevole autonomia in ambiti 

relativi alla valutazione e interpretazione di dati sperimentali autonomamente ottenuti o 

derivati dalla letteratura scientifica ai fini della formulazione di consapevoli giudizi 

autonomi che riguardano le attività professionali. Inoltre, i laureati, durante il loro percorso 

formativo, acquisiranno consapevolezza relativa alle pratiche di sicurezza in laboratorio, 

ai principi di deontologia professionale e all'approccio responsabile nei confronti delle 

problematiche di rilevanza bioetica e sociale. 

La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio e dello spirito critico avviene 

mediante: a) la valutazione della partecipazione alle attività di campo e di laboratorio e alla 

discussione di elaborati individuali e/o di gruppo su tematiche segnalate dal docente o 

proposte dallo studente; b) le prove di accertamento del profitto degli esami; c) la 

valutazione della prova finale. 

Abilità comunicative (Communication skills) 

Il percorso formativo dei laureati magistrali è organizzato in modo da conferire loro non 

solo conoscenze e competenze, ma anche capacità comunicative ed espositive in diversi 

contesti. In particolare: 

1) nel corso delle attività di campo e dei laboratori disciplinari e, in misura maggiore, nel 
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corso della preparazione della tesi di laurea sperimentale, gli studenti ricevono un’accurata 

formazione non soltanto per l’elaborazione ed interpretazione dei risultati ottenuti, ma 

anche per la loro presentazione efficace, nei diversi contesti sia in forma scritta che orale, 

facendo uso anche della lingua inglese; 

2) gli studenti saranno incoraggiati a seguire specifiche attività seminariali svolte anche da 

Visiting Scientist/Professor e saranno fortemente incoraggiati da docenti tutor alla 

massima interazione; 

3) gli studenti saranno formati ad inserirsi efficacemente in gruppi di lavoro, anche 

multidisciplinari, svolgendo all’interno ruoli attivi ed anche assumendo, ove necessario, 

alcune responsabilità gestionali. 

Tali capacità saranno acquisite attraverso: 

- l'utilizzo per la didattica di libri di testo e di pubblicazioni scientifiche in lingua inglese; 

- l'analisi e la presentazione di articoli scientifici come attività compresa nella valutazione 

del profitto di numerosi insegnamenti; 

- la preparazione di progetti e relazioni nell'ambito delle attività di laboratorio di numerosi 

insegnamenti; 

- preparazione e discussione di relazioni periodiche durante lo svolgimento di attività 

sperimentali presso gruppi di ricerca, connesse con la preparazione della tesi di laurea. 

Capacità di apprendimento (Learning skills) 

I laureati magistrali acquisiranno, attraverso le attività comuni previste nei diversi 

insegnamenti (lezioni, laboratori, partecipazione a seminari, discussione metodologica di 
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articoli scientifici recenti) e attività individuali connesse con la preparazione delle verifiche 

e della tesi di laurea, le capacità di: 

- utilizzare gli strumenti i necessari per l'accesso e utilizzo della letteratura scientifica in 

inglese e delle banche dati; 

- seguire in autonomia lo sviluppo delle tecnologie e delle loro applicazioni nei campi di 

pertinenza; 

- selezionare le informazioni disponibili e valutarne l'attendibilità ai fini di un 

aggiornamento continuo delle conoscenze. 

Tali capacità potranno essere mostrate e verificate durante le prove in itinere e 

l'elaborazione e la discussione della tesi di laurea. 

La declinazione dei descrittori di Dublino nei singoli insegnamenti è riportata nella Matrice 

di Tuning (Allegato 1). 

 

4. L’esperienza dello studente 

Al fine di garantire che l’andamento delle attività formative e dei risultati del CdS sia 

coerente con gli obiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità saranno 

attivate delle strutture (organi) di gestione e controllo quali il Corso di Studio, la Giunta, e 

il Gruppo di Riesame che, con impegno, collegialità e cooperazione tra componente 

docente e componente studentesca, permetteranno un continuo monitoraggio della qualità. 

Alla Giunta sarà in particolare affidato il delicato compito di coordinare i contenuti degli 

insegnamenti perché siano sempre coerenti con gli obiettivi del CdS e rispondano alla 

richiesta di competenze professionali, specie del territorio. 
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Il regolamento didattico del CdS riporterà in modo chiaro e puntuale per ciascuna 

disciplina le modalità dello svolgimento delle prove di valutazione. La comunicazione delle 

suddette modalità avverrà tramite il sito del Corso di Studio e le pagine web dei singoli 

docenti. 

Requisiti di accesso  

Il Corso di Studi sarà con accesso a numero aperto in base alla numerosità massima della 

Classe LM-6. 

Conoscenze richieste per l’accesso 

Per poter accedere al Corso di Laurea Magistrale lo studente dovrà dimostrare di aver 

acquisito le conoscenze proprie della laurea triennale della classe L-13 (ovvero della classe 

12 ex D.M. 509) o, se proveniente da altre classi di laurea, di avere conoscenze nei SSD 

BIO/, CHIM/, FIS/, MAT/, MED/.  

Pertanto, sulla base di quanto previsto dal D.M. 270/04 nonché di quanto concordato in 

sede di Collegio dei Biologi delle Università Italiane (CBUI), per poter accedere al Corso 

di Laurea lo studente dovrà dimostrare il possesso di specifici requisiti curriculari e 

l'adeguatezza della personale preparazione.  

Il possesso di requisiti curriculari è determinato dall’aver acquisito non meno di 90 CFU 

nei settori scientifico-disciplinari (S.S.D.) dell’area BIO nonché nei settori CHIM/03,06; 

FIS/01-07; MAT/01-06 di cui almeno 40 CFU nell'ambito 'Discipline Biologiche' di base 

della classe di laurea L-13. I candidati, inoltre, dovranno possedere una conoscenza della 

lingua inglese (o di un’altra lingua dell'Unione Europea) di livello corrispondente al B2.  

Le modalità di verifica della personale preparazione per l'accesso al Corso di Laurea 

Magistrale in Biologia Marina sono riportate nel Regolamento didattico del corso di studio. 

 



 

 

20 
 

  DIPARTIMENTO DI  
  BIOSCIENZE, BIOTECNOLOGIE E 
  AMBIENTE 
   

Modalità di ammissione 

Le modalità di accesso sono descritte da un apposito regolamento pubblicato sul sito del 

corso. Lo studente, dopo aver preso visione dei requisiti richiesti per l'ammissione ed aver 

valutato la propria posizione in ordine agli stessi, può compilare la richiesta di ammissione. 

Le richieste di accesso saranno esaminate, verificando i requisiti curriculari, dalla Giunta 

del CIBIO che valuterà l'eventuale equivalenza dei già menzionati requisiti con i CFU 

acquisiti e le conoscenze dei richiedenti attraverso un colloquio. 

Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consiste nella discussione di una tesi scritta, redatta dallo studente sotto la 

guida di un docente relatore su un progetto di ricerca svolto durante un periodo 

d’internato presso un laboratorio universitario o extrauniversitario, anche di altra sede 

italiana o estera, con cui il docente relatore abbia collaborazioni scientifiche, previa stipula 

di convenzione. 

Oltre che il contenuto sperimentale e la sua valenza scientifica sono valutati la chiarezza 

espositiva, la capacità di sintesi e il grado di esperienza conseguito nell'uso di strumenti di 

comunicazione di tipo multimediale. 

Le modalità di svolgimento della prova finale sono descritte nel Regolamento didattico del 

corso di studio. 

 

5. Risorse previste 

Nell’ambito delle strutture a disposizione del Dipartimento di Bioscienze Biotecnologie e 

Ambiente, site presso il Campus Ernesto Quagliariello, in via Orabona n.4 e presso il 
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LaboBiotech, in via Fanelli 204, sono presenti aule didattiche, laboratori a posto singolo, 

laboratorio informatico e altre infrastrutture (biblioteche, sale studio, spazi riservati allo 

studio individuale, ecc.) adeguati alle caratteristiche del CdS e al raggiungimento degli 

obiettivi formativi dichiarati. In base alla disciplina e al tipo di attività, alcune delle attività 

formative di laboratorio si svolgeranno nei laboratori didattici del Dipartimento di 

Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente (DBBA) o nei laboratori di ricerca presso cui 

lavorano i docenti titolari del corso di laurea. Per le esigenze dei laboratori didattici, 2 unità 

di personale tecnico sono a completa disposizione delle esercitazioni di laboratorio presso 

la struttura del LaboBiotech; inoltre, ci si avvale di altre figure di tecnici altamente 

qualificati, che operano nei laboratori di ricerca presso cui lavorano i docenti titolari del 

corso di laurea. Per le attività in campo e altre attività di laboratorio specialistiche 

nell'ambito della biologia marina, gli studenti potranno beneficiare anche dei laboratori del 

Polo Scientifico Tecnologico "Magna Grecia", un centro di ricerca di eccellenza, creato 

nel 2014 a Taranto e gestito dal Dipartimento DBBA di Bari. 

Il Polo comprende tre grandi laboratori con strumentazioni avanzate: i) Laboratorio di 

Chimica; ii) Laboratorio di Scienze della Terra; iii) Laboratorio delle "Scienze del Mare". 

Le attività del Polo, in collaborazione con altre importanti organizzazioni presenti sul 

territorio (Fondazione Michelagnoli, Jonian Dolphin Conservation) sono mirate alla 

salvaguardia dell'ambiente marino di cui il territorio di Taranto rappresenta un laboratorio 

a cielo aperto. 

Per la gestione amministrativa del corso di studio ci si avvale della U.O. Didattica del 

Dipartimento di Bioscienze Biotecnologie e Ambiente, costituita da 4 unità di personale 

amministrativo, numero destinato ad aumentare a seguito di un concorso ad hoc in fase 

di espletamento. 
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6. Assicurazione della Qualità 

Il CdS nominerà il Gruppo di Assicurazione della Qualità (AQ). Il Gruppo di AQ sarà 

costituito dal Coordinatore CIBIO, da docenti della Giunta Interclasse integrata da altri 

docenti del CdS, da una rappresentanza studentesca ed eventualmente da rappresentanti 

di Aziende, Enti ed Istituzioni interessate al CdS. 

Il Gruppo di AQ svolge azioni di monitoraggio degli indicatori e di dati sull’andamento 

del CdS relativamente a: attrattività; esiti delle attività didattiche; controllo della qualità e 

di eventuali criticità delle attività formative. Queste azioni vengono svolte attraverso: 

 - un incontro annuale con i docenti del Corso (presumibilmente entro il mese di 

ottobre di ogni anno) e incontri frequenti della Giunta Interclasse per verificare le esigenze 

dei singoli docenti e degli studenti e valutare iniziative nei tempi e nei modi per 

l’implementazione di eventuali rimodulazioni e aggiornamenti dei contenuti e delle 

modalità di erogazione dell’offerta formativa, anche ai fini del coordinamento degli 

argomenti tra gli insegnamenti; 

- un incontro di accoglienza con gli studenti (presumibilmente in ottobre e marzo) per 

illustrare le modalità di svolgimento del Corso di Studio e raccogliere bisogni e istanze sul 

percorso formativo e sui servizi di contesto, nonché individuare possibili azioni 

preventive/correttive da integrare con eventuali suggerimenti e commenti raccolti via web 

attraverso il sito del Corso di Studio; 

- Esamina i risultati della valutazione didattica; 
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- Consulta periodicamente (presumibilmente con cadenza annuale) le parte interessate e/o 

studi di settore per verificare l’adeguatezza dell’offerta formativa con la domanda di 

formazione del mondo del lavoro; 

- Verifica il tasso di occupabilità con monitoraggi a 1 anno dal conseguimento del titolo. 

I risultati di queste attività di audit costituiranno le informazioni del processo di Riesame. 
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Descrittori tassonomici della biodiversità x x x x x
Fattori principali che controllano adattamento e 
distribuzione degli organismi marini

x x x x x x x

Variazioni spaziali e temporali delle popolazioni in 
relazione all’ambiente fisico

x x x x x x

Principali habitat ed ecosistemi marini e loro 
funzionamento

x x x x x

Tecniche di campionamento per lo studio della 
biodiversità marina

x x x x x x

Metodologie per il censimento delle popolazioni e delle 
comunità marine

x x x x x

Aspetti cellulari, molecolari e funzionali degli organismi 
marini

x x x x x

Meccanismi di regolazione ed adattamento all’ambiente 
marino

x x x x

Aspetti evolutivi degli organismi marini x x x x x
Aspetti molecolari legati alla interazione tra organismi 
viventi ed ambiente marino

x x x x x

Meccanismi biochimici rispetto alla variabilità dei 
parametri chimico-fisici che caratterizzano l’ambiente 
marino

x x

Descrizione e analisi della composizione genetica delle 
popolazioni

x x x x

Biologia della riproduzione degli organismi marini, anche 
di interesse commerciale

x x x

Alterazioni funzionali e morfologiche degli organismi 
marini indotte da diversi fattori di stress

x x x x x

Cause della perdita di biodiversità marina e approcci per 
la conservazione della biodiversità

x x x x x

Metodologie di valutazione e misure di gestione delle 
risorse biologiche marine

x

Principi teorici ed applicativi per la pianificazione e 
gestione di aree marine protette e riserve marine

x x x x

Forme di inquinamento ed impatto antropico in 
ambiente marino e le relative risposte delle comunità e 
degli ecosistemi marini

x x x x x

Strategie e metodologie per il ripristino di ecosistemi ed 
habitat marini degradati

x x x x x x x

Pianificare ed eseguire attività di campionamento della 
componente biotica marina

x x x x x

Effettuare analisi per il censimento della biodiversità marina x x x x x

Riconoscere i principali taxa, habitat ed ecosistemi marini x x x x x
Valutare le condizioni fisico-chimiche e le dinamiche 
oceanografiche che influenzano la biodiversità marina ed il 
funzionamento ecosistemico

x x x x x x x x

Utilizzare metodologie di analisi per lo studio della fisiologia 
degli organismi marini, con particolare attenzione agli 
adattamenti all’ambiente marino

x x x x

Conoscere le principali tecniche molecolari e i principali 
strumenti bioinformatici per l'analisi della biodiversità 
marina

x x x

Effettuare un’analisi della genetica delle popolazioni x x
Valutare la performance riproduttiva degli organismi marini 
e l’impatto su di essi di stress ambientali

x x x x
Pianificare strategie di conservazione dell'ambiente marino e 
di gestione sostenibile delle sue risorse x x x x x x

Valutare lo stato di salute della componente biotica marina e 
definire misure di gestione per una pesca sostenibile

x x x

Saper applicare le principali strategie e metodologie di 
analisi dei dati di monitoraggio della qualità ambientale x x x x x x
Individuare e definire nuove aree sensibili per l’istituzione di 
aree marine protette e partecipare alla gestione di quelle già 
esistenti

x x x x

Progettare, gestire ed eseguire attività di monitoraggio 
restauro di habitat marini degradati

x x x x x

x x x x x x x x x x

x x x x x x x

x x x x x x x x x x

x x x x

x x x x x x x x x

x x x x x

x x x x x x x x x x

Utilizzare gli strumenti i necessari per l'accesso e utilizzo della letteratura 
scientifica in inglese e delle banche dati
Seguire in autonomia lo sviluppo delle tecnologie e delle loro applicazioni 
nei campi di pertinenza

Selezionare le informazioni disponibili e valutarne l'attendibilità ai fini di 
un aggiornamento continuo delle conoscenze.

Allegato 1 -Matrice di Tuning

D. Abilità comunicative 

E. Capacità di apprendimento 

Capacità di utilizzare appropriato linguaggio tecnico-scientifico

Capacità di redigere report o relazioni

Acquisizione di autonomia di valutazione e interpretazione di dati 
sperimentali autonomamente ottenuti o derivati dalla letteratura 
scientifica 

C. Autonomia di Giudizio

B. Capacità di applicare conoscenza e comprensione

A. Conoscenza e comprensione 

Consapevolezza relativa alle pratiche di sicurezza in laboratorio, ai principi 
di deontologia professionale e all'approccio responsabile nei confronti 
delle problematiche di rilevanza bioetica e sociale
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Descrittori di Dublino

Unità Didattiche


